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Si festeggia oggi l'anniversario 

Successi, problemi 
e prospettive 

della Bulgaria 
a 32 anni 

dalla Liberazione 
L'd Bulgaria socialista fe­

steggia oggi l'anniversario 
della sua liberazione dal na-
zi-fasclsmo. Trentadue anni 
fa, il 9 settembre del 1944, 
le formazioni partigiane e le 
forze politiche organizzate 
nel «Fronte della Patria». 1' 
equivalente del C.L.N. italia­
no, assumevano nelle loro 
mani la direzione del Paese. 
Jn questa grande lotta il Par­
tito comunista di Gheorghi 
Dimitrov svolse un ruolo di 
guida, che diventerà determi­
nante nei successivi trent'an-
ni. In quei giorni le truppe 
dell'Armata rossa, dilagate 
ormai in tutti i paesi balca­
nici, venivano accolte a So­
fia e nelle altre città bul­
gare dal popolo in armi. 

Teatro di grandi 
trasformazioni 

Da allora la Bulgaria è 
«tata teatro di grandi tra­
sformazioni. Essa oggi è nove 
volte più ricca del periodo 
prebellico. La sua economia 
e il livello di vita dei lavora­
tori sono enormemente cre­
sciuti. Oggi in soli cinque 
giorni l'industria bulgara — 
che realizza oltre il 50 per 
cento del reddito nazionale, 
superando di cinquantacinque 
volte il livello raggiunto nel 
1939 — produce quanto ven­
ne prodotto in quell'anno. An­
che 'l'agricoltura, che è sta­
ta chiave di volta del proces­
so di crescita economica, si 
è enormemente sviluppato. 
Fondata sui complessi agro­
industriali (attualmente ve ne 
sono centocinquantatre in tut­
to il paese) e industriali-
agrari (nove), l'economia 
ugricola cooperativa, alta­
mente meccanizzata e radi­
calmente ammodernata, pro­
duce oggi due volte e mezzo 
di più del periodo immedia­
tamente precedente al secon­
do conflitto mondiale. 

Problemi e difficoltà esisto­
no anche oggi. Essi nascono 
dalla crescita, spesso impe­
tuosa, della società e sono i 
problemi del rapporto fra cit­
tà e campagna e fra indu­
stria e agricoltura, non anco­
ra del tutto risolti, dell'ur­
banesimo e della crescita del­
le città e quindi della casa — 
particolarmente acuti a Sofia 
fino a qualche tempo fa, ma 
ora in via di soluzione — e 
della scuola; sono i proble­
mi che si collegano alle pro­
spettive offerte alle nuove ge­
nerazioni. il loro accesso al­
le università che crea qual­
che difficoltà per l'inserimen­
to nella vita produttiva di 
coloro che all'università non 
possono accedere e che non 
si sentono molto portati al 
lavoro materiale. 

Tutti questi problemi sono 
stati ampiamente discussi an­
che oll 'XI congresso del PCB. 
che si è tenuto a Sofia tra il 
marzo e l'aprile di quest'an-

z no e il cui tema centrale è 
s ta to la definizione del setti­
mo piano quinquennale, con­
siderato « una nuova tappa 
del programma per l'edifica­
zione della società socialista 
sviluppata », varato nel pre­
cedente congresso del parti­
ti. Fra gli obbiettivi del pia­
no — illustrati nel rapporto 
di Todor Jivkov, segretario 
del PCB e presidente del Con­
siglio di Stato, e approvati 

dall 'Xl congresso — due ne 
voghamo ricordare, poiché ci 
sembra che possano di per sé 
dare un'idea delle capacità 
di sviluppo della società bul­
gara: in cinque anni è previ­
sto un aumento del reddito 
nazionale del 50-52 per cento, 
con ritmi annui di circa il 
dieci per cento, mentre il 
leddito pro-capite dovrà au­
mentare del 3840 per cento. 

La crisi che travaglia il 
mondo capitalistico, ha avu-. 
to finora riflessi marginali 
.sull'economia bulgara, anche 
se qualche difficoltà al com­
mercio con l'estero è stata 
creata. Si punta perciò al­
l'allargamento ulteriore della 
già vasta integrazione econo­
mica e tecnico-scientifica con 
gli altri paesi del COMECON. 
in particolare con l'URSS, 
senza tuttavia trascurare i 
rapporti con i paesi dell'oc­
cidente. 

Con l'Italia l'interscambio 
(iella Bulgaria è assai eleva­
to. Nel 1975 esso ha regi­
strato un aumento del venti 
per cento rispetto all'anno 
precedente, raggiungendo per 
la prima volta I duecento mi­
lioni di dollari. Un serio mi­
glioramento si è avuto nel 
camoo della cooperazione in­
dustriale e tecnica. Due me­
si fa è stato firmato a So­
fia un accordo generale con 
la FIAT per la cooperazione 
in diversi settori, mentre sì 
allargano i rapporti fra ditte 
italiane e bulgare nei paesi 
terzi, in particolare in quelli 
arabi. Lo sviluppo dell'inter­
scambio è dovilo però all'in­
cremento della esportazione 
di merci italiane in Bulgaria 
(nel '75 ha raggiunto i 135 
milioni di dollari), mentre la 
esportazione bulgara in Ita­
lia subiva una certa flessio­
ne, mantenendosi comunque 
sui 65 milioni di dollari. 

I rapporti 
con l'Italia 

Quali le ragioni di questo 
fenomeno? Crisi economica e 
vincoli del MEC, blocco delle 
importazioni (in particolare 
delle carni e del bestiame) 
da paesi al di fuori della Co­
munità europea; crisi della 
lira n contingenti vengono 
valutati in termini monetari 
e quindi non è s ta to possibile 
mantenere il volume delle 
merci); obbligo agli Impor­
tatori italiani di» versare un 
deposito infruttifero pari al 
cinquanta per cento del valo­
re delle merci da importare: 
queste le cause prime che 
hanno frenato e frenano an­
cora l'esportazione in Italia 
di prodotti bulgari. 

Un nuovo impulso al rap­
porti politici, economici e cul­
turali fra l'Italia e la Bulga­
ria è venuto dalla visita uf­
ficiale, compiuta a Roma nel 
giugno dello scorso anno da 
Todor Jivkov, il primo capo 
di Stato bulgaro che ha vi­
sitato l'Italia dopo la seconda 
guerra mondiale. Gli accordi 
firmati in quell'occasione in­
dicano la via lungo la quale 
l'Italia democratica e la Bul­
garia socialista, possono da­
re. con l'ulteriore migliora­
mento dei loro rapporti, un 
contributo al processo di di­
stensione e di pace In Europa 
e nel mondo. 

Sergio Pardera 

Il programma elettorale del Partito laburista 

Garanzia dell'Europa 
per una Malta neutrale 

E' ciò che propone il documento elaborato dal governo socialista e dai sindacati • Apertura all'Italia e alla Fran­
cia - La Chiesa invitata a partecipare alla lotta contro la corruzione « per una società moralmente sana » 

Dal nostro inviato 
LA VALLETTA, 8 

Il Part i to laburista malte­
se ha diffuso una traduzione 
in inglese del suo programma 
elettorale, elaborato con il 
contributo dei sindacati. Si 
t ra t ta di un documento molto 
ampio (84 cartelle dattilo­
scritte contro le 15 paginette 
del programma di cinque an­
ni fa) che affronta tut t i i 
problemi politici, sociali, eco­
nomico-finanziari e perfino 
quelli ideologici. Riassumerlo 
sarebbe impossibile. Ci sem­
bra invece interessante rife­
rirne alcuni punti essenziali. 

Il programma si apre con 
un capitolo sul « credo » la­
burista. Esso dice fra l'al­
tro: «Fu per questa ragione 
(l'ingiustizia sociale) che du­
rante il secolo scorso la no­
stra civiltà occidentale, cioè 
la civiltà che è stata più in­
fluenzata dagli insegnamenti 
di Cristo, ha dato vita al 
socialismo... A dispetto del­
l'aspra opposizione di Impe­
ratori. re, nobili e capitali­
sti... il socialismo si diffuse 
e fiori. Divenne più duro do­
ve la reazione fu più dura, 
più umano dove fu più tolle­
rato». 

« Ecco perchè 11 socialismo 
è oggi diviso in due correnti. 
La prima crede nella ditta­
tura del proletariato, perchè 
nella storia di certi paesi, 
dove l'ignoranza e la crudel- | 
tà prevalevano, questa era la 
sola strada attraverso la qua­
le 1 lavoratori potevano libe­
rarsi dalla tirannia di un si­
stema feudale in cui 11 pote­
re totale era nelle mani del 
proprietari terrieri che ave­
vano perfino diritto di vita e 
di morte sui loro servi (è 
chiara l'allusione alla Russia 
zarista e alla Cina). 

« Questa corrente è oggi co­
nosciuta come comunismo, 
e i partiti che ritengono che 
per liberarsi dalla schiavitù il 
lavoratore debba necessaria­
mente ricorrere alla dittatu­
ra del proletariato, sono det­
ti partiti comunisti (nota a 
pie di pagina; Durante gli 
ultimi anni, è stato notato 
che 1 parti t i comunisti del 
paesi mediterranei, come l'I­
talia, la Francia e così via, 
hanno abbandonato il concet­
to di di t ta tura del proletaria­
to dichiarando di volere una 
società pluralistica, e cioè 
che, se essi andranno al po­
tere, permetteranno agli al­
tri partiti di svolgere libera­
mente un'attività di opposi­
zione) ». 

«L'al t ra forma di sociali­
smo è il socialismo democra­
tico. Sotto 11 socialismo de­
mocratico i lavoratori uniti 
dichiarano che sono pronti a 
dare gli stessi diritti, da essi 
conquistati dopo tante soffe­
renze e sacrifici, perfino a 
quelli che fino a qualche tem­
po fa. s tando al potere, glieli 
negavano. Sia nel suo credo, 
sia nei suoi at t i . 11 movimento 
socialista maltese appartiene 
a questa seconda forma di 
socialismo... ». 

Per quanto riguarda le rea­
lizzazioni sociali: « n governo 
ha speso 20 milioni di lire 
maltesi (40 miliardi di lire 
italiane) per tenere bassi i 
prezzi del cibo, del mangi­
me e del petrolio da cucina, 

e 26 milioni (52 miliardi) in 
sussidi per 1 vecchi, le vedo­
ve, i malati e I poveri... al 
tempo stesso abbiamo utiliz­
zato gli aumenti salariali an­
nuali e le gratifiche per ri­
durre la disparità salariale, 
sicché i più alti stipendi, che 
erano un tempo otto volte su­
periori a quelli più bassi, so­
no stati ora ridotti a cinque 
volte. Quest'azione continue­
rà ed il governo socialista 
manterrà fermo il principio 
che, ogni volta che vi sarà 
un aumento del costo della 
vita, ogni lavoratore avrà un 
identico aumento di stipendio 
o salario». 

Sull'economia : « La nuova 
politica del governo socialista 

mirante a creare un'econo- ' 
mia mista, cioè un'industria 
in parte di proprietà priva­
ta, in parte di proprietà pub­
blici, ha avuto successo... Le 
attività industriali della Mal­
ta Development Corporation 
(l'ente economico statale) non 
hanno danneggiato il settore 
privato. Anzi l'ente, i sinda­
cati e tutti i dirigenti del la­
voratori hanno affrontato in­
sieme le difficoltà incontra­
te dall'industria ed hanno 
preso misure per superarle. 
Ecco perchè le attività in 
entrambi i settori, privato e 
pubblico, sono aumentate e le 
esportazioni hanno fatto un 
cosi grande balzo avanti... Un 
nuovo governo socialista con-

Proteste sovietiche per il Mig 25 

TOKYO. 8 
L'URSS ha trasmesso già cinque note di protesta al go­

verno giapponese in merito alla vicenda del tenente Viktor 
Ivanovich Belenko che ieri l'altro è a t terrato col suo Mig-25 
a Hakodate. nella parte settentrionale del Giappone, chie­
dendo asilo politico in USA. Lo hanno reso noto oggi i fun­
zionari dell'ambasciata sovietica a Tokyo. Kensuke Yanigiya, 
direttore generale dell'ufficio stampa del ministero degli 
Esteri, ha intanto annunciato che il pilota sovietico partirà 
nelle prossime 48 ore per gli Stati Uniti a bordo di un aereo 
di linea. Il funzionario ha smentito le notizie provenienti da 
Washington secondo cui il Mig-25, sarebbe stato esaminato 
da un gruppo di esperti del controspionaggio USA. Si con­
ferma invece che esperti giapponesi hanno iniziato oggi l'esa­
me dell'aereo. Le autorità nipponiche hanno fatto erigere una 
palizzata intomo al caccia supersonico fermo sulla pista di 
Hakodate. NELLA FOTO: Il tenente Viktor Belenko si co­
pre il volto di fronte ai fotografi. 

COLPO DI SCENA A PARIGI NELL'AFFARE DASSAULT 

Arrestato il contabile fuggiasco 
Rientrava in Francia con un aereo proveniente da Corfù — La polizia ha ignorato il perdono concesso all'in­
dustriale — Mistero sulla sorte del denaro e dei documenti — L'avventuriero Kay continua sempre a negare 

«Non crediamo 
a una pace 

duratura » dice 
il ministro degli 

esteri cinese 
PECHINO. 8 

I dirigenti cinesi non cre­
dono ad una autentica di­
stensione o ad una pace du­
revole ne', mondo: è quanto 
ha affermato ieri sera a Pe­
chino il ministro degli esteri 
cinese Ciao Kuan-hua nel cor­
so di un pranzo offerto In o-
nore dell'ex-^egretario alla di­
fesa americano James Schle-
singer. in visita privata in 
Cina. 

Nel suo discorso, diffuso 
dall'agenzia Suova Cina, il 
capo della diplomazia cine­
se, dopo aver detto che tut­
te le contraddizioni fonda­
mentali nel mondo si s tanno 
accentuando, ha aggiunto: 
« da un punto di vista marxi­
sta-leninista, noi non credia­
mo che nel mondo ci sia una 
autentica distensione o una 
pace durevole». 

Ciao Kuan-hua ha quindi 
detto di ritenere che «in 
una società di classi, la guer­
ra è un fenomeno compreso 
tra due periodi di pace» ed 
è « la continuazione della po­
litica ». «E* evidente — egli 
ha aggiunto — che secondo 
le realtà della vita la rivali­
t à egemonica aumenta e con­
durrà necessariamente ad una 
•uova guerra mondiale». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 8 

Hervé De Yathaire. il cin­
quantenne amministratore 
della società aeronautica Das-
sauit. scomparso dal 6 lu­
glio con otto milioni di fran­
chi (quasi un miliardo e mez­
zo di lire) e una documenta­
zione relativa ad affari più 
o meno leciti della società, 
ha fat to ritorno oggi a Pa­
rigi ed è stato immediatamen­
te t radotto al Palazzo di giu­
stizia dagli agenti della bri­
gata per la repressione del 
banditismo. 

Il colpo di scena si è avu­
to verso mezzogiorno, allor­
ché la polizia ha annunciato 
che a bordo di un aereo pro­
veniente da Corfù viaggiava 
il ricercatissimo capo conta­
bile, le cui vicende erano sta­
te al centro della cronaca 
scandalistico-politica di que­
sti ultimi giorni. 

Marcel Dassault. il noto 
progettista e costruttore di 
aerei da guerra, che è anche 
presidente della società omo­
nima. miliardario e deputato 
gollista, ha immediatamente 
confermato alla stampa che 
una sett imana fa. su doman­
da della famiglia De Vathai-
re. aveva ritirato la denun­
cia per «abuso di fiducia» 
sporta contro il proprio di­
pendente sia perché la polizia 
lo aveva informato che il De 
Vathaire non era più in pos­
sesso della somma, sia per 
render omaggio ai ventiquat­
tro anni di diligente servizio 
del suo ex capo contabile. 

La polizia, dunque, non ha 
tenuto conto di questo fat­
to, se è vero che, dopo es­
sere stato interrogato da] 
giudice istruttore, Hervé De 
Vathaire è stato formalmente 
accusato di abuso di fiducia 

e imprigionato alla Sante. 
E' tuttavia significativo 

che né la polizia, né De Va­
thaire, né Dassault abbiano 
fatto parola del famoso dos­
sier che l'avventuroso am­
ministratore aveva a poco a 
poco costituito con fotoco­
pie di documenti riservati. 

E' infatti questo dossier. 
più degli otto milioni di fran­
chi trafugati, a impensierire 
Dassault e le autor i tà fran­
cesi, dato che, secondo le in­
discrezioni dj alcuni giorna­
li. i documenti raccolti dal 
De Vathaire non riguarde­
rebbero operazioni speculati­
ve del settore immobiliare ma 
i nómi e i cognomi di per­
sonalità francesi e straniere 
che in passato avrebbero ac­
cettato grosse « bustarelle » 
come incentivo per convin­
cere i rispettivi governi ad 
acquistare gli aerei della so­
cietà DassauH. 

Verità o calunnia? Quel 
che si sa, a tutt'oggi, é che 
De Vathaire aveva consegna­
to questo dossier all'ex mer­
cenario e avventuriero di de­
stra Jean Kay, che Jean Kay 
aveva chiesto otto milioni di 
franchi per la restituzione dei 
documenti e che quattr ini e 
dossier sono scomparsi in 
Svizzera grazie all'Intervento 
di amici dello stesso Kay. n 
tut to è poi complicato da ul­
teriori rivelazioni che hanno 
permesso di stabilire che 
Jean Kay era stato in con­
tatto con neofascisti francesi 
e italiani implicati l 'anno 
scorso nel fallito tentativo di 
rapina a scopo di ricatto ai 
danni dell'industriale Hazan, 
proprietario di una nota ca­
sa discografica. 

De Vathaire dirà finalmen­
te la verità sul contenuto di 
questo dossier, una cui copia 
sembra essere in possesso del 

controspionaggio francese a 
riprova del suo contenuto e-
splosivo e della sua impor­
tanza internazionale? 

L'ex amministratore della 
società Dassault ha detto, al 
suo arrivo, di essere rientrato 
volontariamente in Francia 
«per mettersi a disposizione 

Dal suo nascondiglio, d'al­
t ra parte, Jean Kay continua 
ad affermare di non avere 
nulla a che vedere con le 
avventure del De Vathaire. 

Ma Jean Kay si è ben guar­
dato dal manifestarsi perso­
nalmente da quando la poli­
zia ha accertato che egli si 
trovava alla frontiera sviz­
zera col contabile nel giorno 
delia consegna degli otto mi­
lioni alla banda dei ricatta­
tori neofascisti. E si ritiene 
che Jean Kay abbia riscosso 
almeno una parte dell'ingen­
te somma 

Augusto Pancaldi 

Nei giorni 11-1203 settembre 

Boicottaggio delle 
navi cilene in 

Italia e Jugoslavia 
Le Federazioni dei lavoratori dei trasporti e comu­

nicazioni jugoslava e la Federazione unitaria lavoratori 
dei porti CGIL CISL DIL, in occasione dell'anniversa­
rio del golpe fascista in Cile, hanno deciso il boicottag­
gio delle navi battenti bandiera cilena per i giorni 11-
12-13 settembre 76 nei porti jugoslavi ed italiani. 

Con questa iniziativa le due federazioni — osserva un 
comunicato — vogliono esprimere la solidarietà fraterna 
dei lavoratori portuali jugoslavi ed italiani con i lavoratori 
ed il popolo cileni oppressi dal regime fascista. 

Proposito dei sindacati dei nostri due paesi vicini ed 
amici, osserva la FULP, è quella di continuare in questa 
direzione per allargare la solidarietà con i lavoratori ed 
il popolo cileno a tutti i paesi dell'Europa e del Medi­
terraneo. L'iniziativa rappresenta la risposta unitaria 
nei confronti di coloro che nel passato hanno speculato 
in occasione di precedenti manifestazioni di solidarietà 
intemazionale. 

tinuerà su questa strada. Il 
popolo maltese, con il suo go­
verno, continuerà a lavorare 
spalla a spalla in un'atmo­
sfera di amicizia con gli in­
dustriali privati, per il bene­
ficio di tutti... C'è spazio per 
tutti coloro, maltesi o stra­
nieri, che sono in grado di 
contribuire allo sviluppo del­
la produzione». 

Il programma enumera 
quindi vari esempi di «jolnt-
ventures », cioè di industrie. 
banche, compagnie aeree e 
navali create con il contri­
buto di altre nazioni: Ger­
mania federale. Gran Breta­
gna, Italia, Stati Uniti, Ce­
coslovacchia, Pakistan e Li­
bia (è noto inoltre il contri­
buto cinese alla creazione di 
un bacino di carenaggio per 
navi di trecentomila tonnel­
late che si chiamerà appunto 
«Cina Rossa») . 

Sulla religione: « E* stato 
il movimento del lavoratori 
maltese, comprendente il 
Partito laburista e l'Unione 
generale dei lavoratori, che 
ha introdotto a Malta la li­
bertà di coscienza e il diritto 
di scegliere e professare la 
religione preferita, senza al­
cun timore o ingerenza. E' 
stato il movimento dei lavo­
ratori che ha impedito agli 
stranieri e alle classi privi­
legiate maltesi di utilizzare 
le controversie religiose a 
scopi politici, per dominare i 
maltesi» 

Più avanti, sotto 11 titolo 
« Una società moralmente sa­
na », il programma offre al­
la Chiesa cattolica di colla­
borare alla lotta contro « il 
traffico di droga, il contrab­
bando, l'ubriachezza. 1 disor­
dini sessuali, e così via ». 
Dice infatti il documento: 
« Ancora una volta esortiamo 
altre organizzazioni, religiose 
o non, a unirsi con noi per 
lavorare insieme, senza al­
cuna distinzione di credo o 
di classe, per allontanare ta­
li mali dal popolo maltese». 

Il capìtolo finale (« Verso 
una Malta socialista nel pro­
gresso e nella pace ») affron­
ta il problema dello « status » 
che 11 paese dovrà avere do­
po il marzo 1979, quando fi­
nirà la presenza militare in­
glese. 

«Riteniamo — dice il docu­
mento — che davanti al no­
stro popolo siano aperte due 
strade pratiche e realistiche. 
La prima consiste nello sti­
pulare patt i di difesa e ac­
cordi di cooperazione, sepa­
rati e bilaterali, con ogni 
nazione che- riterrà di farlo 
nel suo interesse. Questa 
strada è aperta e. da un'of­
ferta ufficiale già fatta al 
governo maltese, risulta che, 
se sarà necessario, il popolo 
maltese potrà imboccarla 
senza esitazioni. La seconda 
strada, a cui il movimento 
socialista maltese è più pro­
penso, consiste in una garan­
zia con la quale i nostri vi­
cini si impegnerebbero a di­
fendere Malta in caso di at­
tacco da par te di truppe stra­
niere. Malta dovrebbe Inoltre 
ricevere, da queste stesse 
nazioni, la garanzia di una 
cooperazione economica tale 
da permetterle di superare 
senza troppe difficoltà la ri­
conversione della sua econo­
mia dopo il marzo del 1979». 

« Da par te sua, nel secondo 
caso. Malta si impegna a pro­
seguire la politica di non al­
lineamento, e cioè a non aiu­
tare in nessun modo le due 
super-potenze, ed in partico­
lare a non concedere basi a 
nessun paese straniero dopo 
il 1979». 

n programma afferma che 
gli sforzi fatti dal governo 
maltese per aprire la «se­
conda s t r ada» hanno già da­
to «risultat i positivi». «II go­
verno italiano e i part i t i de­
mocratici italiani (che ora. 
anche dai banchi dell'opposi­
zione. contribuiscono all'ela­
borazione della politica del 
governo) hanno accolto con 
favore l'iniziativa maltese. 
Ciò che ancora resta da fa­
re è raggiungere, da parte 
loro, la certezza che tale 
nuovo accordo non influirà 
negativamente sugli al tr i pat­
ti già esistenti (CEE e NA­
TO, N.d.R.)». 

Libia e Algeria apportano 
«pienamente e con tu t to il 
cuore» la proposta maltese. 
In Francia. « la nostra inizia­
tiva viene studiata con atten­
zione e simpatia, sia dal go­
verno. sia dall'opposizione. 
Inoltre, sappiamo che paesi 
tradizionalmente non allinea­
ti. come la Jugoslavia e la 
Tunisia, hanno promesso il 
loro appoggio». 

In sostanza. In modo volu­
tamente sfumato e « aperto », 
il programma propone ai pae­
si dell'Europa occidentale 
(soprattutto alla Francia e 
all 'Italia) di garantire e in 
un certo senso di «protegge­
re» , in modo possibilmente 
collettivo, la neutrali tà di 
Malta. E* questo il principa­
le tema di polemica elettora­
le, quello su cui i maltesi 
sono soprattutto chiamati a 
pronunciarsi il 17-18 settem­
bre. 

Arminio Savioli 

DALLA PRIMA PAGINA 
Camera 

tollneato che l'OLP deve es­
sere riconosciuta come uno 
degli interlocutori della no­
stra azione diplomatica e ha 
chiesto 11 riconoscimento del­
la sua rappresentanza in I-
talia. Sulle origini della cri­
si libanese, polemizzando con 
certe interpretazioni che at­
tribuiscono ai palestinesi o 
al « fronte del rifiuto » la 
responsabilità del conflitto, 
Pajetta ha detto che essa s'è 
aperta In seguito a ben pre­
cise azioni provocatorie di 
forze reazionarie. 

Pajetta ha anche denun­
ciato le responsabilità di Tel 
Aviv nella situazione e ha 
chiesto un intervento italia­
no perché Israele tolga il 
blocco delle coste del Sud del 
Libano. 

Per quanto riguarda gli 
aiuti, egli ha chiesto che essi 
si concretizzino con l'invio di | 
una nave italiana di soccor­
si, per riaprire una possibi­
lità di vita alle popolazioni 
colpite. 

L'on. Fracanzani della DC 
ha posto l'accento sui seguen­
ti punti: immediata cessazio­
ne dell'intervento armato si­
riano e di ogni altra interfe­
renza straniera, lasciando che 
siano i libanesi a decidere li­
beramente del destino del lo­
ro paese; riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo 
palestinese, il cui dramma è 
in realtà il nodo centrale del 

conflitto; creazione di uno sta­
to palestinese nei territori oc­
cupati da Israele dopo il 1967 
(sollecitando a tal fine la 
convocazione della conferen­
za di Ginevra con la presen­
za dell'OLP) ; riconoscimen­
to, da parte dell'Italia del­
l'OLP, e l'apertura immedia­
ta di un ufficio di rappre­
sentanza di tale organizzazio­
ne nel nostro paese. 

L'on. Craxi segretario del 
P3I ha definito impensabile 
una « normalizzazione milita­
re che liquidi l'istanza posta 
dai palestinesi » e al tret tanto 
impensabile un ritorno alle 
condizioni preesistenti, che fa­
vorirebbe nuove e tragiche 
«escalation ». 

Deve essere incoraggiato ed 
appoggiato ogni passo — ha 
detto — diretto a conciliare 
la nect-iùilà delia sicurezza 
delle frontiere di Israele e de­
gli altri stati arabi con la 
soluzione del problema pale­
stinese su una base valida 
politicamente e istituzional­
mente. Craxi ha auspicato 
che il governo italiano sap­
pia « rimuovere la passività 
dell'Europa » e premere su tut­
ti gli Stati interessati perché 
prevalgano in Medio Oriente 
soluzioni equilibrate; ha an­
che auspicato che il nostro 
paese sappia dare un contri­
buto efficace per la ricostru­
zione del Libano. 

In tutto il dibattito insom­
ma si è registrata da tutt i 
una larga convergenza per in­
tensificare l'azione di solida­
rietà che dovrebbe concretiz­
zarsi, come è stato richiesto 
da più parti , nell'invio nei 
porti libanesi di una o più 
navi italiane con soccorsi da 
consegnare direttamente alla 
OLP e alle popolazioni colpi­
te; e per un ulteriore inter­
vento diplomatico dell'Italia 
in tut te le sedi, e anche in 
quella delle Nazioni Unite, 
per giungere a una soluzione 
pacifica e negoziata del pro­
blema del Medio Oriente e in 
particolare del conflitto liba­
nese, sulla base del ricono­
scimento dei diritti del popo­
lo palestinese e della perso­
nali tà politica della OLP. 

In questo senso sono inter­
venuti tra gli altri . Lombardi, 
il democristiano Granelli, il 
repubblicano Bandiera. e 
l'indipendente Carla Codri-
gnani, eletta nelle liste del 
PCI. 

Nelle sue conclusioni For-
lani ha riconosciuto che il 
problema palestinese rimane 
il problema chiave per ogni 
soluzione di pace in Medio 
Oriente, e che l'OLP rappre­
senta una realtà da cui non 
si può prescindere. Con es­
sa. egli ha affermato, con­
tat t i periodici sono stati 
mantenuti da alti funzionari 
della Farnesina e il governo 
«non ha difficoltà a preve­
dere incontri a diverso e più 
alto livello». Circa l'apertu­
ra di un ufficio di rappre­
sentanza dell'OLP in Italia. 
egli ha detto che si è fino­
ra ri tenuto che l'operazione 
sarebbe più utile se avvenis­
se in modo concordato a li­
vello europeo ma che egli 
si riserva di riesaminare in 
sede di governo «la possibi­
lità di contribuire in modo 
più efficace a che l'OLP 
possa svolgere meglio la sua 
att ività di informazione pres­
so l'opinione pubblica italia­
na ». Per quanto riguarda 
un'azione diplomatica ne; 
confronti della Siria, Forla-
ni ha detto che si è rite­
nuto di operare a livello di­
plomatico per non rendere 
più difficile la possibilità di 
una composizione più equa e 
negoziata del conflitto, che 
è «difficilmente immaginabi­
le senza la partecipazione 
della Siria ». 

Nei confronti di Israele, ha 
detto infine Forlani, è stato 
ribadito il rischio gravissi­
mo di un eventuale allarga­
mento del conflitto e Tel 
Aviv ha dato «assicurazio­
ni » nel senso che Israele 
considera i confini meridio­
nali del Libano non modifi­
cabili. 

Sindona 
che «alla base della richie­
sta italiana c'è un motivo 
politico ». L'obiezione sem­
brerebbe buffonesca se die­
tro la lunga sequela dei rea­
ti comuni accertati dai ma­
gistrati non esistesse, effet­
tivamente. un'altra storia pa­
rallela di rapporti con i di­
rigenti della DC e l'amba­
sciata statunitense in Ita­
lia che rende imbarazzante 
per numerosi personaggi una 
eventuale deposizione di Sin­
dona di fronte al tribunale 
italiano. 

Michele Sindona è stato. 
infatti, l'editore del Dalli/ 
American, quotidiano di Ro­
ma per il Sud Europa, ed ha 
ricevuto un premio dall'am­
basciatore USA John Volpe. 
La sua prima grande opera­
zione finanziaria, l'acquisto 
della maggioranza nella So­
cietà Generale Immobiliare. 
avvenne tramite il suo Inter-
vento in operazioni borsisti­

che interessanti il Vaticano. 
L'IRI acquistò la maggioranza 
nella società Condotte attra­
verso Sindona. Tre mesi pri­
ma del suo crollo finanzia­
rio Sindona collocava un suo 
uomo mediante l'appoggio del 
segretario della DC nel con­
siglio di amministrazione del 
Banco di Roma: era il 15 mar­
zo 1974 ed 11 23 giugno succes­
sivo Sindona. istallato al 
Grand Hotel di Roma, t rat ta 
con il Governatore della Ban­
ca d'Italia Guido Carli e con 
gli amministratori del Banco 
di Roma un primo versamen­
to di 100 milioni di dollari per 
salvarsi dalle conseguenze del­
le sue speculazioni. Nelle set. 
Umane successive risulterà 
chiaro che i 100 milioni di dol­
lari non bastano, il Banco di 
Roma dovrà sborsare altri 
fondi, pur essendo ormai chia­
ro che non sono recuperabili. 

Il Governatore della Banca 
U'Icalia. tuttavia, aspettò fino 
al successivo mese di settem­
bre, facendosi diversi tentativi 
di evitare la bancarotta lega­
le. a dichiarare lo stato di in­
solvenza. Altro tempo occorse 
alla magistratura per i primi 
accertamenti; tuttavia sia Mi­

chele Sindona che Carlo Bordo 
ni erano volati all'estero mol­
to tempo prima, in Svizzera e 
poi in America, da dove non 
hanno fatto altro che diffon­
dere notizie e minacce nel 
caso fossero condotti a ri­
spondere di fronte alla giu­
stizia ituliana. 

Il fallimento di Sindona si 
deve, in primo luogo, al fatto 
che il suo « impero ». che ave­
va trovato illustri decantatori 
politici e giornalistici, era in 
realtà un castello di carte bol­
late. titoli dietio i quali sta­
vano più debiti che beni. La 

legge italiana sulle società per 
azioni e le banche consente 
tutto questo. Ciò non compor­
ta il fallimento, tuttavia, fi­
no a che durano gli appoggi 
politici e non succedono inci­
denti. L'incidente di Sindona 
è una « scommessa », si di­
ce ammontasse a 4 miliardi 
di dollari, sul valore di cam­
bio della lira italiana e sul 
prezzo dell'argento. La scom­
messa sulla svalutazione del­
la lira era, del resto, una 
pratica corrente in quel pe­
riodo, con larga partecipa­
zione di privati e banche ita­
liane, sotto gli occhi dell'Au­
torità Monetaria. Sbagliata 
la previsione per la metà del 
1974. il castello è crollato. 
Le circostanze del crack, po­
litiche ed economiche, atten­
dono tuttavia ancora un chia­
rimento, anche a causa del­
le contraddittorie dichiarazio­
ni rese ai magistrati dagli am­
ministratori del Banco di Ro­
ma e dal Governatore della 
Banca d'Italia. Il ritorno di 
Sindona in Italia è quindi 
molto importante; per questo 
negli Stati Uniti si è fatto di 
tutto per renderlo impossibile. 

Spagna 
fanno circolare, negli ambien­
ti politici, voci secondo cui 
questo « compromesso » po­
trebbe consistere nella am­
missione dei comunisti nelle 
liste elettorali sotto altre de­
nominazioni. Occorrerà vede­
re ora se Suarez ha vera­
mente In mano questa specie 
di « formula magica » e se 
potrà veramente impostare 1 
negoziati con l'opposizione en­
tro i limiti che, come egli fa 
dire ai suoi portavoce, gli 
sarebbero imposti dall'estre­
ma destra civile e militare. 

Il giro d'orizzonte che il 
ministro per 1 rapporti sinda­
cali ha completato Ieri con il 
colloquio con le Commissioni 
operaie (nei giorni scorsi ave­
va ricevuto i rappresentanti 
di altri due sindacati di ob­
bedienza socialista, l'UGT e 
l'USO dovrebbe avere convin­
to il governo d'altra parte 
della saldezza della piattafor­
ma unitaria su cui si muovo­
no le forze del lavoro e dello 
stretto collegamento che esi­
ste t ra 1 problemi socio-eco­
nomici, le scadenze che essi 
impongono e le soluzioni po­
litiche che esigono. 

Il portavoce delle «Com­
missioni operale» ha sottoli­
neato, dopo l'incontro con il 
ministro che « tut te e tre !e 
centrali sindacali democrati­
che hanno presentato al go­
verno identici problemi di fon­
do, con qualche lieve sfuma­
tura nei dettagli. In poche pa­
role — ha det to.— il gover­
no deve essersi reso conto 
che esiste una piattaforma 
unitaria comune a tut ta la 
classe lavoratrice ed è sulla 
base di questa piattaforma 
che il governo dovrà discutere 
collettivamente e non bilate­
ralmente. qualora abbia vera­
mente l'intenzione di non im­
pedire i diritti della demo­
crazia in campo sindacale ». 

La proposta avanzata dal 
ministro di « aprire uno spor­
tello » nel prossimi giorni per 
l'iscrizione dei sindacati de­
mocratici oltre ad essere sta­
ta immediatamente rifiutata 
da tutte e tre le centrali sin­
dacali, è stata definita dalle 
Commissioni operaie un « ten­
tativo di separare i problemi 
politici da quelli sociali » e di 
voler «applicare le leggi re­
strittive del regime sulle as­
sociazioni politiche anche al 
sindacati ». 

«Patto sociale e patto poli­
tico—dicono ancora le Com­
missioni operaie —non posso­
no essere condotti separata­
mente; dato che hanno comu­
ni denominatori di diritti e di 
libertà ». 

In altre parole l sindacati 
democratici hanno respinto il 
tentativo governativo di im­
postare un discorso « burocra­
tico» che mirava essenzial­
mente ad aggirare quello che 
si presenta come lo scoglio 
maggiore per il governo Sua­
rez nei prossimi mesi allor­
ché, tra l'altro, verranno a 
scadenza l contratti colletti­
vi in oltre 30 mila aziende. 

I sindacati in sostanza han­
no chiesto al governo come 
pensa di risolvere a corto a 
medio termine i problemi del­
la disoccupazione (circa 700 
mila disoccupati al 31 luglio. 
vale a dire il 7 per cento 
delle forze lavoro del paese); 
gli hanno sottoposto l proble­
mi dell'aumento del costo 
della vita (gene*; 'alimenta­
ri. alloggi) il problem.i do'.la 
emigrazione, dell'autentica li­
bertà sindacale, la situazio­
ne economica in generale che 
vede moltipllcarsi I segni di 
una crisi profonda e che ri­
chiede in primo luogo una so­
luzione politica. 

Infine, i sindacati non han­
no nascosto i problemi del 
cosiddetto «autunno caldo» 
di cui tanto si parla in que­
ste settimane sulla stampa 
spagnola e che tanto preoc­
cupa il governo. Un autunno 
— hanno detto i rappresen­
tanti dei tre sindacati demo­
cratici — che è la diretta con­
seguenza della situazione eco­
nomica e sociale in cui è ve­
nuto a trovarsi il paese e che 
rappresenta, per ora, la sa­
la arma di difesa di cui di­
spongono i lavoratori. 

Morto in esilio 
l'ex direttore 

di «Mundo Obrero» 
PARIGI, 8 

Il compagno Antonio Miie. 
uno dei fondatori d'"l Parti 
to comunista spagnolo, * 
morto a Parigi in seguito a 
una lunga malattia. Aveva 
71 anni. Membro dell'Uffi­
cio politico dal 1932. depu­
tato dal febbraio 193(5. par­
tecipò alla difesa di Madrid 
centro le truppe franchiste. 
Esiliato in Messico dopo la 
caduta della Repubblica, poi 
in Francia, continuò la lotto 
all'estero, ricoprendo vari 
posti di responsabilità fra 
cui quello di direttore del­
l'organo clandestino del Par­
tito comunista spagnolo. 
Mundo Obrero. Kibato 11 
corpo di Antonio Mije sarà 
sepolto a Siviglia, sua città 
natale, dove non era potuto 
tornare perché le autorità 
spagnole gli avevano rifiu­
ta to il passa porto. 

Luis Figueroa 
segretario 

dei sindacati 
cileni è morto 
a Stoccolma 

STOCCOLMA, 8 
E' morto ieri all'ospedale 

Sabbatsberg di Stoccolma. 
stroncato da un male incu­
rabile. il compagno Luis Fi­
gueroa. presidente della Con 
trale Unica dei Lavoratori ci­
leni (CUT). Aveva &4 anni 
e si era già sottoposto a di­
versi interventi chirurgici. 

Luis Figueroa. che militava 
nel partito comunista cileno 
fu Ministro del Lavoro e del­
la Previdenza Sociole duran­
te il governo di Salvador Al-
lende. Operaio tipografo, an­
cora molto giovane abbrac­
ciò gli ideali socialisti distin­
guendosi in campo sindacale 
come attivo dirigente e co­
me protagonista del proces­
so di unificazione della clas­
se operaia cilena. 

Dopo il golpe militare che 
abbattè il governo di Un!-
dad Popular. il governo fa­
scista mise fuorilegge la Cen­
trale Unica dei Lavoratori e 
i suoi dirigenti. Nonostante le 
persecuzioni. Luis Figueroa 
continuò nella clandestinità 
il suo lavoro di dirigente sin­
dacale, fino al momento !n 
cui fu costretto ad abbando­
nare il suo Paese. 

Nel terzo annivcrsar.o della 
scomparsa della compagna 

CARLA GEMELLO 
MARTINELLI 

La figiia. il genero, la nipote 
e la cognata la ricordino con 
immutato affetto a compagni 

! ed amici. Sottoscnvono l:re 
; diecimila per l'Unità. 
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